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Il riscaldamento è un argomento «scottante» 



Schlüter®-BEKOTEC 

 
Normativa di riferimento 

 

 

Norma UNI EN 1264  - UNI EN ISO 11855 

Riscaldamento a pavimento. 

                                                                                        

Norma UNI 10349:2016  

UNI/TS 11300 Calcolo termico. 

 

Norma UNI 11493-1:2016 

Piastrellature ceramiche a pavimento e a parete. 

 



La norma UNI EN 1264 è composta da 5 parti: 

 

Parte 1: Definizioni e simboli 

Parte 2: Riscaldamento a pavimento: metodi per la determinazione della    

 potenza termica mediante metodi di calcolo e prove 

Parte 3: Dimensionamento 

Parte 4: Installazione 

Parte 5: Superfici per il riscaldamento e il raffrescamento integrate nei 

 pavimenti, nei soffitti e nelle pareti - Determinazione della 

 potenza termica 

Normativa di riferimento 

Attualmente in revisione 



La norma UNI EN ISO 11855 è composta da cinque parti: 

 

Parte 1: Definizione, simboli, criteri di comfort 

Parte 2: Determinazione della capacità termica e di raffrescamento di 

 progetto 

Parte 3: Progettazione e dimensionamento 

Parte 4: Dimensionamento e calcolo della resa termica e della capacità di 

 raffrescamento dei sistemi di attivazione termica della massa - 

 Thermo Active Building Systems (TABS) 

Parte 5: Installazione  

Normativa di riferimento 



UNI 11493-1:2016 Piastrellature ceramiche a pavimento e a parete – Istruzioni 

per la progettazione, l’installazione e la manutenzione. 

UNI 11493-2:2016 Piastrellature ceramiche a pavimento e a parete – Requisiti 

di conoscenza, abilità e competenza per posatori di piastrellature ceramiche a 

pavimento e a parete. 

UNI 11493/uni 11493.pptx


UNI 11493-1:2016 

 

 

• Definisce la QUALITA’ e le PRESTAZIONI di una piastrellatura ceramica 

 

• Fornisce REGOLE ed ISTRUZIONI da osservare per la scelta dei 

materiali, nella progettazione, nell’installazione e manutenzione 

 

• Indica soluzioni conformi tipiche 

 

Assicurare il raggiungimento ed il mantenimento nel tempo dei livelli 

richiesti di QUALITA’ e PRESTAZIONE 

../22norme & certificazioni/UNI 8627-8178 - sistemi di coperture.pdf


UNI 11493-1:2016 

 

• DURABILITA’: Capacità della piastrellatura di mantenere nel  

   tempo le proprie caratteristiche. 

 

• SICUREZZA:  Qualità di non provocare danni all’ambiente, al  

   personale incaricato della posa e agli utenti. 

 

• PIASTRELLATURA CERAMICA: Sistema formato dalle piastrelle di  

   ceramica installate su idoneo supporto con il  

   relativo adesivo o malta ed il riempimento delle  

   fughe 

 

• PROGETTAZIONE: Scelta delle piastrelle di ceramica, del supporto, del 

   metodo di posa, dell’adesivo o della malta, dei  

   materiali di riempimento delle fughe, in funzione  

   delle caratteristiche della struttura da rivestire e  

   dell’impiego previsto della piastrellatura. 

 

../22norme & certificazioni/UNI 8627-8178 - sistemi di coperture.pdf


Ma prima permetteteci  

una breve presentazione… 



Tutto è iniziato con 

UN POSATORE 
Oltre cinquant’anni fa un giovane maestro piastrellista fondò una 

piccola società di posa. 



Il suo nome è 

Werner Schlüter 
La sua prima invenzione è stata un profilo. 

 

Il primo profilo pensato per la ceramica. 

 

La famosa Schlüter®-SCHIENE 

 



Come risultato, Schlüter-Systems è oggi il più grande ed innovativo produttore di  

soluzioni per la posa di ceramica e pietre naturali nel mondo. 

Schlüter oggi 

Situata in tutto il mondo 
Germania Iserlohn 

Turchia Istanbul 

Spagna Onda (Castellón) 

Canada Ste-Anne-de-bellevue (Montreal) 

Francia Villeneuve sur Verberie 

UK Coalville (Leicestershire) 

USA Plattsburgh & Reno & Dallas-Fort Worth 

Italia Fiorano Modenese (MO) 



Schlüter in Italia 



Schlüter in Italia 

SHOWROOM 



CENTRO NAZIONALE DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

UNI 11493/uni 11493.pptx


Gamma completa di soluzioni 

Desolidarizzazione 

Sopraelevati 

Riscaldamenti 

Giunti 

Massetti 

Luci 

Sistemi Doccia 

Pannelli Accessori 

Drenaggio 

Profili Impermeabilizzazione 



… iniziamo a scaldarci… 

Therm.ppt


Principali tipologie di sistemi di riscaldamento 

Con radiatori 

Con radiatori A pavimento 

0)inizio.ppt#17. Presentazione standard di PowerPoint


Riscaldamento con radiatori 

t 16°C 

t 24/26°C 

t 20°C 

Irraggiamento      30%                                    Convezione 70% 

t 60°C 



           Irraggiamento                70%                                              Convezione  30% 

t 20°C 

t 19°C 

Riscaldamento a pavimento 

t 27°C 



Principali tipologie di sistemi di riscaldamento 

0)inizio.ppt#17. Presentazione standard di PowerPoint


Perché scegliere un riscaldamento a pavimento? 

• perchè è più confortevole 

o Si avvicina alla curva ideale 

o Favorisce il benessere termico 

o La posa flottante del sistema favorisce  

   l’isolamento acustico 

o Non pone vincoli nella disposizione degli arredi 

• perchè è più igienico 

o Migliora la qualità dell’aria 

o Niente polvere 

o La minore temperatura e la sua uniformità    

   inibiscono la comparsa di condensa e muffa. 

 

• perchè è più ecologico 

o Minore temperatura di mandata  

o Utilizzo di fonti alternative (es. pannelli solari) 

o Risparmio fino ad un 20% sul consumo 

 



Si avvicina alla curva ideale per il benessere dell’utente  

A) Condizioni ideali 

 

B) Impianti a pavimento 

 

C) Impianti a radiatori 

 

D) Impianti a 

ventilconvettori 

Comfort 



La posa, tipicamente flottante, di un sistema radiante a pavimento  

riduce la trasmissione del rumore da calpestio. 

Comfort 



Il radiatore classico pone vincoli nell’arredo e occupa prezioso spazio 

Il riscaldamento a pavimento non occupa nessuno spazio e lascia libertà di arredo 

Comfort 



• perchè è più igienico 

Muove meno polveri 

Riduce la comparsa di condensa e muffa. 

Perché scegliere un riscaldamento a pavimento? 



Risparmio fino ad un 20% sul consumo 

Minore temperatura di mandata rispetto ad 

un termosifone  

Compatibile con fonti alternative  

     Ecologia 



L’evoluzione tecnologica  

dei sistemi di riscaldamento a 

pavimento  



- 1°  generazione: anni ‘60 

L’evoluzione dei sistemi di riscaldamento a pavimento   

dal dopoguerra ad oggi 

- 2° generazione: il sistema tradizionale 

 
- 3° generazione: innovazione e futuro 



Caldana di 15 cm sopra il tubo come 

supporto delle finiture 

  Tubo in ferro o rame 

Solaio latero/cemento 

1°  generazione, anni ‘60 



1°  generazione, anni ‘60 

Inerzia termica: 10-12 ore  

Ingombro verticale: 15/20 cm 

Temperature pavimento: molto elevate 

Peso del sistema: 350/400 kg/mq 

Stagionatura del massetto: fino a due mesi 

Shock termico: richiesto 



Isolamento 

Solaio latero/cemento 

Tubo in materiale plastico 

Caldana di 4,5 cm sopra il tubo, 

additivata e rinforzata 

2°  generazione: anni ‘80 



L’inerzia termica ancora elevata non permette una regolazione efficace 

delle temperature interne ed un funzionamento discontinuo dell’impianto. 

Ingombri ancora importanti. 

Si inizia a ridurre l’inerzia termica cercando di sviluppare soluzioni a 

spessore più ridotto. 

2°  generazione: anni ‘80 



2°  generazione: anni ‘80 

Inerzia termica: 4-6 ore  

Ingombro verticale:  9-12 cm 

Temperature pavimento:  medie 

Peso del sistema: 140-150 kg/mq 

Stagionatura del massetto: fino a un mese e mezzo 

Shock termico: richiesto 



Tubo in materiale plastico 

Isolamento 

Solaio latero/cemento 

Diffusore in metallo 

Caldane «a secco» in doppio strato di 

pannelli in metallo o in pannelli 

prefabbricati mediamente di 1 cm sul tubo 

Schlüter®-BEKOTEC 
3°  generazione, sistemi a basso spessore 



Schlüter®-BEKOTEC 
3°  generazione, sistemi a basso spessore 



3°  generazione, sistemi a basso spessore 



 I costi di installazione sono molto elevati. 

 I massetti speciali autolivellanti hanno prezzi molto elevati. 

Sistemi di terza generazione a basso spessore 

Il basso spessore offre il beneficio della bassa inerzia termica e del basso peso, 

permangono però alcune criticità: 
 

 La posa dei sistemi a secco è difficile e non rientra negli standard del cantiere. 

 I sistemi necessitano di numerosi giunti con campiture ristrette. 

 Alcuni sistemi a secco creano problemi di dilatazioni importanti. 



3°  generazione, sistemi a basso spessore e a bassa inerzia termica 

Inerzia termica: da circa 45 min a  2 ore  

Ingombro verticale:  1,5- 4 cm 

Temperature pavimento:  più basse 

Peso del sistema: 30-70 kg/mq 

Stagionatura delle livelline: stagionatura rapida ma corretta applicazione 

«delicata» 

Shock termico: richiesto per livelline 



 

RIASSUMIAMO: 

 

Il pavimento riscaldato dagli anni ‘60 ha fatto dei grandi 

progressi ed è oggi la scelta preferibile per le nuove 

costruzioni e per le ristrutturazioni. 

 

 Permangono tuttavia alcune criticità tipiche per questa 

tipologia di riscaldamento. 

 

 

 



Le principali criticità legate ai sistemi di riscaldamento a pavimento: 

 

 

- Alti spessori e peso elevato del sistema 

 

- Tempi di stagionatura del massetto 

 

- Posizionamento obbligatorio dei giunti 

 

- Shock termico 

 

- Inerzia termica 

 

- Scarsa resistenza ai carichi 

 

- Fessurazioni in superifcie 

 



 
 

 

Vediamo uno per uno i motivi “scientifici” per queste criticità 

 



Problematiche sistemi riscaldamento a pavimento 

I massetti tradizionali richiedono alti spessori e pesi elevati 
Criticità 

Alti spessori e peso elevato del sistema 

 7-10 cm 

 120-130  kg/m2 

 UNI EN 1264 (Sistemi radianti)  
 

 UNI 11493-1  (Piastrellature ceramiche)  
 

 Codice buona posa Conpaviper   

  

la Norma 

Svantaggi  

della soluzione  

a norma 

• Elevato peso sulla struttura  peggioramento sismico dell’edificio 

• Alte temperature di mandata  

• Elevata inerzia termica 

• Difficoltà a rispettare le quote ridotte in caso di ristrutturazioni 



Stagionatura e umidità del massetto 

Per la posa del rivestimento si deve aspettare e verificare la 

corretta percentuale di umidità residua nel massetto. 

Problematiche sistemi riscaldamento a pavimento 

La  massima percentuale di umidità ammessa (UNI EN 1264 / UNI 11493-1) 

 

● 3% per i massetti di classe CT 

 

● 0,5% (0,3% nel caso di supporto con riscaldamento) per i massetti CA 

Criticità 

la Norma 

Svantaggi  

della soluzione  

a norma 

• L’umidità residua deve essere misurata con igrometro a carburo 

(procedura onerosa, non sempre facilmente reperibile). 

 

• Lunghi tempi morti in cantiere in attesa di raggiungere i valori 

richiesti (1 settimana per 1 cm di spessore, equivalente a 28 

giorni minimi). 

 

 



Posizionamento obbligatorio dei giunti 

Queste sollecitazioni possono danneggiare la pavimentazione  

che può fessurare o staccarsi dal sottofondo. 

Il massetto può fessurare e imbarcarsi. 

Problematiche sistemi riscaldamento a pavimento 

Criticità 

la Norma 

Svantaggi  

della soluzione  

a norma 

• Molti giunti in una stanza 

• Quasi mai corrispondenti alle fughe della piastrellatura 

• Quindi obbligo di un taglio antiestetico delle lastre in superficie  

 

 

 

 

Impatto sull’estetica e limitazioni in fase progettuale 

UNI 11493-1: 

• In ambienti interni ogni 5 m x 5 m    

• Rapporto fra i lati non maggiore di 1,5 



Shock termico - preaccensione impianto 

La normativa per iI riscaldamento a pavimento UNI EN 1264, 

prevede la pre accensione dell’impianto:  

 

• Dopo 21 gg accensione a 25° per 3 giorni 

• Poi temperatura max per 4 gg 

 Prima della posa del pavimento si deve fare lo shock termico per 

rendere il massetto stabile valutando poi le fessurazioni comparse. 

L’obbligo di effettuare lo shock termico comporta 

importanti costi nel cantiere (installazione caldaia 

provvisoria) e lunghi tempi morti in cantiere. 

Problematiche sistemi riscaldamento a pavimento 

Criticità 

la Norma 

Svantaggi  

della soluzione  

a norma 



Inerzia termica 

 A causa dell'elevato spessore del massetto sui tubi  

 (4-6 cm) nei sistemi tradizionali si genera una  

 notevole inerzia termica con ritardi di 4-6 h per la messa a 

regime e lo spegnimento dell'impianto. 

      Questo ha un effetto negativo sul confort abitativo, molto 

rilevante nei moderni edifici ben coibentati. 

Criticità 

Problematiche sistemi riscaldamento a pavimento 



Resistenza ai carichi 

 UNI EN1264 richiede 2 kN/mq (per civile abitazione) 

 DM 17/01/2018 Norme tecniche per la costruzione (NTC 

2018) richiede 200 kg/mq 

Un sottofondo con capacità di carico non adeguata può portare 

al cedimento o danneggiamento della pavimentazione. 

Elevati spessori, elevati costi ed elevata inerzia termica. 

Problematiche sistemi riscaldamento a pavimento 

Criticità 

la Norma 

Svantaggi  

della soluzione  

a norma 



Le principali criticità legate ai sistemi di riscaldamento a pavimento: 

 

 

- Alti spessori e peso elevato del sistema 

 

- Tempi di stagionatura del massetto 

 

- Posizionamento obbligatorio dei giunti 

 

- Shock termico 

 

- Inerzia termica 

 

- Scarsa resistenza ai carichi 

 

- Fessurazioni in superifcie 

 



Dagli anni ‘90 esiste un sistema che VI garantisce un 

sottofondo stabile, planare e portante  

senza queste criticità… 



Schlüter®-BEKOTEC-THERM 

Il sistema di massetto riscaldato a basso spessore ed 

a microfessurazione controllata. 



Schlüter®-BEKOTEC-THERM 

L’isolato Il tuttofare Il silenzioso Il leggero 

Il sistema di massetto riscaldato a basso spessore 

ed 

a microfessurazione controllata. 



E’ un principio simile ad una pavimentazione autobloccante. 

Qual è il principio della microfessurazione controllata? 



Un semplice massetto sabbia e cemento di basso spessore che scarica le tensioni 

frazionandosi in piccole campiture controllate.  

Qual è il principio della microfessurazione controllata? 



Schlüter®-BEKOTEC 

Nervatura di rinforzo 

Agrappaggio  

Meccanico 

Agrappaggio  

Meccanico 

L’abbiamo ulteriormente perfezionato con un tocco di ingegneria 

tedesca. 

Il sistema Schlüter-BEKOTEC 



Le pavimentazioni 



Ma le microfessurazioni non creano microfessurazioni  

anche in superficie? 



Per la posa dei rivestimenti ceramici sul supporto ci affidiamo alla forza della chimica.  

Come agiscono tra di loro massetto e 

rivestimento in adesione?  



Quale forza dobbiamo esercitare per staccare  

una piastrelle 30x30 cm dal suo letto di colla? 

18 tonnellate !! 



I moderni adesivi a letto sottile per ceramica creano quindi 

una «saldatura» tra il rivestimento in ceramica  

ed il supporto. 



 
Un moderno gres porcellanato ha una porosità di 

 solo <0,5% rispetto ad un 12% di una ceramica in bicottura 

tradizionale. 

Perché tanta forza di adesione? 



Ma i sottofondi e la ceramica hanno differenti coefficienti di dilatazione 

Con gli adesivi super-performanti a letto sottile «saldiamo» rigidamente insieme materiali  

di diversa natura. 

Sottofondo massetto Rivestimento ceramico 



Questo  si traduce in sforzo di taglio che porta alla fessurazione del rivestimento. 

Trasmissione delle fessurazioni nella superficie pavimentata 



Trasmissione delle fessurazioni nella superficie pavimentata 



Quindi anche una microfessurazione verrebbe trasmetta al rivestimento. 



Come si può garantire l’adesione del rivestimento e svincolarsi 

allo stesso tempo dalle fessurazioni del massetto?vecchi artigiani…  



 

 

La coda di rondine. 

«L’antenato» di un sistema di separazione in adesione. 



Schlüter®-DITRA 25  
Separazione in adesione 

Ecco la nostra  

«coda di rondine» 



Schlüter®-DITRA 25  
Separazione in adesione 

separazione.mpg


Schlüter®-DITRA 25  
Separazione in adesione 

../Video/separazione.mpg
../Video/separazione.mpg


La guaina di desolidarizzazione neutralizza le fessurazioni del 

massetto a microfessurazione controllata. 



Vediamo ora come il sistema di massetto riscaldato a 

basso spessore ed a microfessurazione controllata 

risolve le principali criticità legate ai sistemi di 

riscaldamento a pavimento che avevamo visto 

all’inizio del nostro incontro. 



90 – 120  mm 

La soluzione con sistema a microfessurazione controllata: 

57 mm 
25 mm 

Criticità: elevati spessori del sistema tradizionale. 



La realizzazione di un massetto tradizionale 

richiede un volume di circa 61 litri, ovvero: 

 

120 kg/mq di massetto 

Schlüter®-BEKOTEC-EN/P 

 

Peso 57 kg/mq 

Schlüter®-BEKOTEC-EN23F 

 

Peso  57 kg/mq 

Schlüter®-BEKOTEC-EN18FTS 

 

Peso 52 kg/mq 

Schlüter®-BEKOTEC-EN12FK 

 

    Peso  40 kg/mq 
 

La soluzione con sistema a microfessurazione controllata: 

Criticità: elevati spessori del sistema tradizionale. 



Un massetto tradizionale richiede circa 4 settimane per raggiungere l’umidità residua richiesta 

per la posa del rivestimento. 

Ricordiamoci: un massetto con 

significativa umidità residua 

eserciterebbe pressione di vapore 

sulla pavimentazione e potrebbe 

causare il distacco della piastrellatura. 

Criticità: lunghi tempi di stagionatura del massetto. 



Meno tempi morti in cantiere = Già dopo due giorni dalla 

stesura del massetto posso posare il rivestimento 

 Grazie ai canali intercomunicanti presenti sul retro delle 

guaine Schlüter®-DITRA è possibile la compensazione 

della tensione di vapore 

 

 

La soluzione con sistema a microfessurazione controllata: 

Criticità: lunghi tempi di stagionatura del massetto. 



 

 

•Basso spessore 

Schlüter®-BEKOTEC Sfogo pressione vapore. 





 Grazie alla microfessurazione controllata il massetto risulta privo di tensioni.  

• Il massetto non si inarca per effetto delle tensioni, evitando il rischioso 

effetto «curling». 

• Non sono necessarie armature. 

• È possibile eliminare completamente i giunti di frazionamento dal 

massetto. 

quindi 

La soluzione con sistema a microfessurazione controllata: 

Criticità: imbarcamento e fessurazioni importanti. 



Il vantaggio di un massetto senza giunti di frazionamento 

X 



Il vantaggio di un massetto senza giunti di frazionamento 



      I sistemi tradizionali impongono la preaccensione dell’impianto, per indurre il 

massetto ad una fessurazione che si manifesta a pieno regime. 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

      Questo crea costi importanti e tempi di fermo cantiere. 

 

Criticità: schock termico - preaccensione impianto. 



      Grazie alla microfessurazione controllata non è necessario effettuare il ciclo 

di preaccensione. 

La soluzione con sistema a microfessurazione controllata: 

Criticità: schock termico - preaccensione impianto. 



Grazie allo spessore ridotto del massetto si  

ottiene un adeguamento rapido alle variazioni di 

temperatura 

Maggiore confort abitativo e 

risparmio energetico 

La soluzione con sistema a microfessurazione controllata: 

Criticità: inerzia termica. 



Pieno regime dopo solo 50 minuti 

La soluzione con sistema a microfessurazione controllata: 

Criticità: inerzia termica. 



Carichi fino a 5 kN/m2 vengono tranquillamente sopportati e questo ne 

permette l'utilizzo in ambienti privati e commerciali 

La soluzione con sistema a microfessurazione controllata: 

Criticità: resistenza ai carichi. 



Le principali criticità legate ai sistemi di riscaldamento a pavimento: 

 

 

- Alti spessori e peso elevato del sistema 

 

- Tempi di stagionatura del massetto 

 

- Posizionamento obbligatorio dei giunti 

 

- Shock termico 

 

- Inerzia termica 

 

- Scarsa resistenza ai carichi 

 

- Fessurazioni in superifcie 

 



CRITICITA’ NORMA SOLUZIONE 
SCHLUTER 

- ALTO SPESSORE 
- ELEVATO PESO 

SPESSORE MINIMO SOPRA 
TUBI 30 MM 

SPESSORE MINIMO SOPRA 
TUBI 8 MM 

STAGIONATURA MASSETTO CIRCA 28 GG APPENA CALPESTABILE 

GIUNTI INTERNO OGNI 5X5 METRI - NO GIUNTI 
FRAZIONAMENTO 

- GIUNTI DILATAZIONE 
OGNI 64 MQ 

SHOCK TERMICO OBBLIGATORIO 
1 SETTIMANA 

NON NECESSARIO 

INERZIA TERMICA / BASSA INERZIA 
RISPARMIO ENERGETICO 

RESISTENZA AI CARICHI 2 kN/mq 5 kN/mq 

Riassumendo…. 



I componenti del sistema 



Garanzie 



Cosa dice la legge? 

 

ART. 1667= il costruttore/artigiano deve garantire l’opera  per 2 anni dalla consegna  

 

ART. 1669= nel caso di opere durevoli  garanzia per “difetto della costruzione”  10 anni. 

 

Il pavimento riscaldato è considerato opera a garanzia di 10 anni. 

 

Garanzie  

Schlüter affianca gli  applicatori per tutto questo periodo di loro responsabilità con 

una garanzia sui suoi componenti. 



Le nostre garanzie vanno ben oltre  

ai requisiti minimi della legge. 

Garanzie  



Garantiamo l’integrità del manto ceramico o del rivestimento in pietra naturale,  

senza rotture per causa del sottofondo. 

Garanzie  

Copriamo così da una delle maggiori criticità  

di una pavimentazione riscaldata. 



...e ve la garantiamo «nero su bianco», con specifica 

documentazione per ogni cantiere. 



Al vostro servizio 



I nostri servizi per chi sceglie il sistema 

Schlüter-BEKOTEC-THERM 

Cosa offre in più Schlüter? 

• Manuale tecnico per la progettazione 

 

• Assistenza telefonica dai nostri termotecnici in sede 

 

• Preventivi gratuiti 

 

• Elaborati grafici completi 

 

• Formazione degli installatori specializzati 

 

• Assistenza avvio cantiere 



../Video/5039_01a_IT--Schlueter_Bekotec_var1_IT_HD.mp4




Il riscaldamento elettrico  



Quali vantaggi offrono i riscaldamenti elettrici? 



- È semplice 

 Non occorre una caldaia o la disponibilità di gas. 

 

- È affidabile  

 Non richiede manutenzione. 

 

- È veloce 

 Dall’accensione alla percezione di calore sulla superficie passano pochi minuti. 

 

- È sottile 

 Bastano pochi millimetri per installare il sistema. 

 

- È economico 

 Non ci credete? Ve lo dimostriamo in seguito. 

Quali vantaggi offre un riscaldamento elettrico? 



Quali norme regolano i riscaldamenti elettrici? 



Alcune normative che regolano il riscaldamento elettrico 

CEI 64-8  
Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 

1.000 V in corrente alternata  

UNI11493-1:2016  

Piastrellature ceramiche a pavimento e a parete 



CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 

superiore a 1.000 V in corrente alternata  



CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 

superiore a 1.000 V in corrente alternata  



CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 

superiore a 1.000 V in corrente alternata  



CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 

superiore a 1.000 V in corrente alternata  



CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 

superiore a 1.000 V in corrente alternata  



- Complessità della posa 

 

- Rischio fessurazioni 

 

- Consumi di energia 

 

- Elettrosmog 

 

- Sicurezza 

Quali sono invece le criticità dei riscaldamenti elettrici? 



Molti sistemi sono difficili da installare. 

Criticità: la complessità della posa 



La posa di una rete preinstallata è molto complicata in ambienti con planimetrie complesse. 

Criticità: la complessità della posa 



E’ necessario uno strato di livellante sopra il cavo. 

Criticità: la complessità della posa 



L’installazione di sistemi elettrici deve garantire la massima sicurezza per l’utente, anche 

in zone a contatto con l’umidità (anche in zona 1). 

Criticità: sicurezza 



I rapidi cambiamenti di temperatura mettono a rischio di fessurazione il manto ceramico. 

Criticità: rischio di fessurazioni 



Va smentito il pregiudizio che un riscaldamento a energia elettrica significa sempre elevati 

costi di gestione. 

 

 

Una collocazione dei cavi non ottimale ed una gestione non adeguata possono comunque 

creare elevati consumi di energia.  

 

 

Criticità: Consumo di energia 



Il timore del cliente finale è che il sistema esponga gli utenti ad elettrosmog. 

 

Criticità: Elettrosmog 



Troppe criticità che hanno reso il riscaldamento elettrico poco diffuso. 

Le criticità dei riscaldamenti elettrici 



LIPROTEC 

La nostra soluzione si chiama: Schlüter®-DITRA-HEAT 



E’ un sistema di riscaldamento elettrico sotto manto ceramico che integra anche i 

vantaggi della separazione in adesione. 

Schlüter®-DITRA-HEAT 



A pavimento A parete 

Schlüter®-DITRA-HEAT 



Il sistema è composto da soli 3 elementi 

Cavo scaldante 

Termostato 

Guaina 

Schlüter®-DITRA-HEAT 



Schlüter®-DITRA-HEAT: la guaina 



Schlüter®-DITRA-HEAT-DUO 



Lo speciale feltro di ancoraggio offre diversi vantaggi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

- una riduzione del rumore da calpestio fino a 13 dB.  

 

 

 

 

 

 

 

 

- offre una resistenza termica per una trasmissione più 

rapida del calore:  

Schlüter®-DITRA-HEAT-DUO 



Separazione 

Impermeabilizzazione 

Compensazione  

pressione vapore 

Distribuzione carichi 

La tecnologia Schlüter®-DITRA 



Cavo scaldante elettrico bifilare con attacco unico (comprensivo di 

andata e ritorno) da installare nella guaina. 

Schlüter®-DITRA-HEAT: il cavo scaldante 

Schlüter®-DITRA-HEAT-E-HK 



I cavi scaldanti sono conformi alla Norma IEC 60800 

I cavi del sistema Schlüter®-DITRA-HEAT sono certificati da VDE  

secondo la norma DIN IEC 60800 classe meccanica M1. 

Schlüter®-DITRA-HEAT: il cavo scaldante 



Il cavo scaldante ha un grado di protezione IPX7. 

IP = (Degree of protection) livello di protezione degli involucri per materiale elettrico, contro 

l’accesso a parti pericolose interne all’involucro e  contro la penetrazione di corpi solidi 

estranei e dell’acqua. 

Schlüter®-DITRA-HEAT: il cavo scaldante 



136 W/m² 136 W/m² 

200 W/m² 

Passi di posa: 

A pavimento A parete 

Schlüter®-DITRA-HEAT: il cavo scaldante 

200 W/m² 

(per bagni o similari) 



Schlüter®-DITRA-HEAT: il cavo scaldante 



Schlüter®-DITRA-HEAT: il termostato 



Termostati touchscreen con connessione WIFI tramite l’App Schlüter-HEAT-CONTROL 

Immaginatevi di trovare il vostro bagno già caldo ed accogliente quando arrivate a casa 

Schlüter®-DITRA-HEAT-E 



A parete: 

 

 Creare zone di comfort 

 

 Nella zona doccia o per riscaldare un 

asciugamano/accappatoio 

 

 Riscaldamento «invisibile» sotto il 

rivestimento. 

 

 …… 

A pavimento: 

 

 Vero e proprio riscaldamento, 

 

 Creare zone di comfort  

 

 Riscaldamento per case usate 

occasionalmente 

 

 Utilizzo nelle mezze stagioni 

 

 …… 

Schlüter®-DITRA-HEAT-E: applicazioni 



Un termoarredo classico risulta ingombrante, è difficile trovare un design piacevole a costi 

ragionevoli e spesso non ha un rendimento ottimale. 



La soluzione ideale è un termoarredo invisibile, che sfrutta la superficie piastrellata, sia a 

pavimento che a rivestimento.  



Vediamo ora come il sistema Schlüter®-DITRA-HEAT risolve le 

principali criticità legate ai sistemi di riscaldamento elettrico 

a pavimento che abbiamo visto prima. 



La soluzione con sistema Schlüter®-DITRA-HEAT: 

Libera collocazione del cavo scaldante che viene fissato a semplice incastro direttamente 

nella guaina. 

Criticità: la posa 



Non serve nessuna livellina ma solamente colla per ceramica. 

Criticità: la posa 

La soluzione con sistema Schlüter®-DITRA-HEAT: 



Il cavo scaldante ha un grado di protezione IPX7. 

IP = (Degree of protection) livello di protezione degli involucri per 

materiale elettrico, contro l’accesso a parti pericolose interne 

all’involucro e contro la penetrazione di corpi solidi estranei e 

dell’acqua. 

Criticità: sicurezza 

La soluzione con sistema Schlüter®-DITRA-HEAT: 



Il sistema Schlüter-DITRA-HEAT può essere posato quindi in tutta sicurezza anche all’interno 

di una doccia, sia a parete che a pavimento (per docce a filo pavimento). 

Schlüter®-DITRA-HEAT-E: applicazioni 



Con un principio di separazione in adesione simile alla coda di rondine la guaina Schluter®-

DITRA-HEAT-E separa la pavimentazione dal sottofondo. 

Si neutralizzano così le importanti dilatazioni termiche e le tensioni tipiche di un riscaldamento 

elettrico. 

 

Il nostro manto ceramico rimane integro. 

Criticità: rischio di fessurazioni 

La soluzione con sistema Schlüter®-DITRA-HEAT: 



La gestione dei consumi avviene tramite cronotermostati touchscreen. 

 

Inoltre, è possibile collocare il cavo scaldante solamente nelle zone più idonee, evitando ad 

esempio le zone sotto gli arredi  fissi. 

Criticità: consumo di energia 

La soluzione con sistema Schlüter®-DITRA-HEAT: 



- Funzionamento: 40’ al mattino + 80’ al pomeriggio (il tempo di funzionamento effettivo è pari 

al 50%, grazie alla regolazione del   termostato) 

 

- Posa a pavimento : 136 W/mq 

 

- Costo Energia : 0,25 euro/kWh 

 

 

136 W/mq x 4 mq = 544 Watt  0,55 kWh/giorno 

 

0,55 kWh/giorno x 0,25 euro/kWh = 0,137 euro /giorno.  

Esempio consumi: bagno tipo con superficie utile 4 mq. 



< 600 Watt/ora > 1800 Watt/ora 

Schlüter®-DITRA-HEAT 



Il cavo scaldante Schlüter®-DITRA-HEAT è bifilare, i conduttori sono fra loro vicini e paralleli, 

il campo magnetico di un conduttore è uguale e contrario al campo dell’altro conduttore, si 

annulla quindi a vicenda. 

 

 

 

 

 

 Il sistema Schlüter®- DITRA-HEAT è quindi praticamente privo di elettrosmog, con un 

valore di soli 0,07µT (Microtesla), un millesimo del valore massimo consentito di 100 µT 

(Microtesla). 

ELETTROSMOG-FREE 

Criticità: elettrosmog 

La soluzione con sistema Schlüter®-DITRA-HEAT: 



Il cavo scaldante bifilare garantisce l’assenza di elettrosmog e facilita la posa perché «ritorna 

in se stesso».  

 

Questo tipo di cavo non può essere tagliato a misura in cantiere e va quindi ordinato già in 

partenza con la corretta lunghezza. 

Conduttore freddo 4 m  

Si può tagliare 

Conduttore caldo 

Da NON tagliare (*) 

Schlüter®-DITRA-HEAT: il cavo 



Componenti del Sistema 

Cavo scaldante 

Termostato 

Guaina 

Schlüter®-DITRA-HEAT 

../Video/138_Ditra Heat_Wall&Floor_IT_001_30Mbs.mp4


Alcune applicazioni 



Schlüter®-DITRA-HEAT 



Schlüter®-DITRA-HEAT 



Schlüter®-DITRA-HEAT 



Schlüter®-DITRA-HEAT 



Schlüter®-DITRA-HEAT 



Schlüter®-DITRA-HEAT 



Schlüter®-DITRA-HEAT 



Schlüter®-DITRA-HEAT 



Schlüter®-DITRA-HEAT 



Schlüter®-DITRA-HEAT 



- Complessità della posa 

 

- Rischio fessurazioni 

 

- Consumi di energia 

 

- Elettrosmog 

 

- Sicurezza 

Quali sono invece le criticità dei riscaldamenti elettrici? 



Schlüter®-BEKOTEC Con Schlüter®-BEKOTEC-THERM e Schlüter®-DITRA-HEAT-E 

potete dormire sogni tranquilli….  



https://www.schlueter.it/


COME CONTATTARCI 

Per maggiori informazioni scriveteci ai seguenti indirizzi:  

 

 

informazioni tecniche   ufficiotecnico@schlueter.it 

 

per qualsiasi altra informazione  formazione@schlueter.it 

 

Centralino    0536 - 914511 



Grazie per l’attenzione 


